
RATEI MATURATI NON RISCOSSI

Cos’è? I  ratei maturati e non riscossi sono una somma di denaro a cui il titolare aveva
diritto e che non ha potuto riscuotere mortis causa.
Il decesso del titolare di una pensione nel corso dell’anno fa infatti sorgere il diritto al
rateo della tredicesima mensilità in favore degli eredi del “de cuius”.

Chi ne ha diritto? Hanno diritto ai ratei maturati e non riscossi gli eredi del pensionato
defunto,  salvo  diverse  disposizioni  testamentarie.  Se  il  coniuge  superstite  diventa
titolare della pensione di reversibilità, vengono liquidati d’ufficio a quest’ultimo, non è
pertanto  necessario  fare  domanda.  Se  invece  i  beneficiari  sono diversi  dal  coniuge
superstite (ad es. figli o nipoti) è necessario fare domanda indicando tutti gli eredi.

Documenti da presentare all’operatore:

Documento di identità eredi (Fronte)
Documento di identità eredi (Retro)
Codice fiscale eredi (Fronte)
Codice fiscale eredi (Retro)
Codice fiscale del defunto (Fronte)
Codice fiscale del defunto (Retro)
Eventuale copia del testamento
IBAN di tutti gli eredi beneficiari

In caso di delega riscossione unico erede:

Delega con firma autenticata di tutti gli altri eredi
IBAN (del delegato)

NOTE: La pratica dei Rei maturati non riscossi richiede un pagamento di 20,00 euro per I
non iscritti al sindacato.


